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Ma chi e’ ?
La zanzara tigre (Aedes albopictus) è originaria del sud
est asiatico ed è stata rinvenuta in italia per la prima
volta a Genova nel 1990. Vive e si riproduce  in  un
ambiente umido e ricco di piante. I focolai di riproduzione
possono essere in piccole raccolte  d’acqua che si
formano anche in copertoni abbandonati o depositati,
scatole di latta, vasi o sottovasi di  piante ornamentali
e in qualsiasi altro recipiente contenente acqua stagnante,
preferendo in generale oggetti scuri.

Come si riconosce
E’ una piccola zanzara di colore scuro  ed è caratterizzata
da striature nere e bianche. Le  femmine sono molto
aggressive e, a differenza delle comuni zanzare, pungono
durante le ore del giorno. La puntura di questo insetto
è più dolorosa di quella delle zanzare normali,
generalmente  e’  localizzata agli arti inferiori e provoca
la comparsa di arrossamenti pruriginosi, che possono
persistere per alcuni giorni.
In Italia non risulta che la puntura della zanzara tigre sia
 causa  di trasmissione di malattie infettive  per le
persone, mentre agli animali può trasmettere la filariosi.

 Ti ha punto…Che fare?
Lava e disinfetta la zona irritata, fai impacchi freddi. Se
il fastidio si protrae è consigliabile contattare il medico.

Come comportarsi…
Per  non  diventare un inconsapevole

allevatore della Zanzara  Tigre

- Evitare la formazione di piccole raccolte d’acqua
stagnante in contenitori tipo  barattoli, bacinelle,
etc. che possono trasformarsi in incubatrici delle uova.
- Svuotare sul terreno e non nei tombini, ogni  5/7 giorni,
l’acqua contenuta nei sottovasi, innaffiatoi, piccoli
abbeveratoi, etc.
- Coprire con teli di plastica o zanzariere, avendo cura
di non creare avvallamenti, eventuali contenitori inamovibili
come vasche, bidoni, fust i  per i rr igazione.
- Eliminare dal proprio giardino depositi di foglie secche
o altro materiale di tipo vegetale per evitare ristagni
d’acqua.
- Non lasciare pneumatici  usat i  a l l ’aperto.
Mantenere pulite le grondaie e i tombini da foglie secche
e detriti.
- Collocare nelle vasche e nelle fontane ornamentali
pesci  rossi e/o gambusia, che si nutrono delle larve di
zanzara.
- Trattare periodicamente i ristagni d’acqua nei tombini
con  prodotti larvicidi acquistabili nei negozi di agraria.
 Per essere  efficace, il trattamento va ripetuto  per tutto
il periodo di riproduzione  (da Aprile a Ottobre) con
cadenza settimanale.

Per combattere efficacemente la
presenza della zanzara tigre sul nostro
territorio è necessario che tutti noi, come
cittadini responsabili, ci atteniamo al rispetto
di alcune regole semplici, come per esempio
evitare il formarsi di acqua stagnante nei
nostri giardini e negli orti ed effettuare
periodici trattamenti larvicidi.

Vi invito dunque a leggere con
attenzione questo volantino e a segnalare
l’eventuale presenza della zanzara tigre agli
enti competenti, nella certezza che, con
l’apporto di tutti, quest’anno trascorreremo
un’estate più serena.
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